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La seduta ha inizio alle ore 10,40.

M E L I S) segretario, legge il processo
verbale della seduta precedente} che è ap
provato.

IN SEDE DELIBERANTE

({ Disposizioni per la realizzazione in Fi..
rellze dell'Istituto universitario europeo})
( 1419), d'iniziativa dei deputati Bucalossi
ed altri (Approvato dalla Call1era dei de
putati)

(Discussione e a]Jprovazione)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior
no reoa Ila discuSisione del di,segno di llegge:
« DisposiiLZlioThi per la realizzazione in Firen
ze dell'Istituto universitario leuropeol ») d'il1i
ziativa dei deputati Bucal'olslsi, Mariotlti, COlm
pagna} De Poi, MaJlagodi , Pezza,ti, Raiclich e
Reggiani, già approvato dalIla Cam(era dei
deputati.

Prego il senatore Ottavianli di riferire alla
Commislsione sul disegno di Legge.

o T T A V I A N I, relatore alla Commis
sione. Signor Presidente} onOl1evoli senaJto1ri}
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si tratta di varare definitivamente un im
portante disegno di legge. In sostanza, l'Isti
tuto universitario europeo, la cui creazione 
è stata prevista nella convenzione tra i vari 
paesi della CEE nell'aprile del 1972, ha il 
compito di contribuire, con la sua azione 
nel settore dell'insegnamento e della ricer
ca, allo sviluppo del patrimonio culturale e 
scientifico dell'Europa. 

Si tratta, dunque, di una iniziativa intesa 
a promuovere, anche sotto di profilo cultu
rale, il processo d'integrazione europea che 
acquista un rilievo particolarmente impor
tante in questi mesi, alla vigilia delle ele
zioni dirette del Parlamento europeo. 

Avendo la citata convenzione previsto che 
l'istituto abbia sede in Firenze, il nostro 
paese, ai sensi dell'articolo 23 di quella con
venzione, è impegnato a mettere gratuita
mente a disposizione un terreno situato nel
la città di Firenze o dintorni e gli edifici 
necessari al funzionamento dell'istituto, as
sumendo anche gli oneri della manutenzione. 
Con legge 23 dicembre 1972, n. 920, che ha 
ratificato la convenzione, è stata autoriz
zata la spesa di 3.500 milioni per la proget
tazione, la costruzione e l'arredamento del
la sede dell'istituto, nonché per la realizza
zione delle attrezzature occorrenti, compre
se quelle di carattere sportivo, ricreativo e 
residenziale. In seguito a varie difficoltà in
soave per il reperimento dell'area e la costru
zione degli edifici da destinare a sede dal
l'istituto, la legge 31 gennaio 1975, n. 34, ha 
previsto l'utilizzazione dello stanziamento 
prima indicato anche per la sistemazione 
di una sede provvisoria; si è provveduto, 
così, ai lavori di sistemazione della Badia 
fiesolana (migliore soluzione non poteva tro
varsi, data la particolare bellezza di questo 
complesso architettonico), complesso note
vole coi suoi 35.000 metri quadrati di super
ficie, con edifici la cui superficie utile è di 
circa 9.000 metri quadrati. 

I lavori fin qui effettuati hanno consen
tito la sistemazione, per le finalità dell'isti
tuto, di oirca due terzi degli edifici com
plessivi. 

II disegno di legge che stiamo discutendo, 
presentato a suo tempo per iniziativa di 
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diversi Gruppi parlamentari the di recente 
l'hanno approvato alla Camera, intende con
sentire, con un ulteriore stanziamento di 
1.800 milioni previsto all'articolo 1, il com
pletamento dei predetti lavori in modo da 
rendere pienamente agibile e funzionale l'in
tero complesso della Badia fiesolana; allo 
scopo, poi, di assicurare ai docenti e ai ri
cercatori dell'istituto di vivere in un am
biente comunitario per un proficuo scambio 
di esperienze professionali e umane, secon
do una tradizione largamente affermata pres
so grandi istituti universitari stranieri, l'ar
ticolo 2 prevede un ulteriore stanziamento 
di 1.200 milioni per l'acquisizione e l'acqui
sto di aree ed edifici anche per opere di 
urbanizzazione e sistemazione del complesso 
ricettivo da destinare ad alloggi per i ricer
catori dell'istituto. L'articolo 3 del provvedi
mento reca la copertura finanziaria della 
complessiva spesa di lire tre miliardi. 

L'articolo 4 stabilisce che la commissione 
prevista dalla legge n. 920 (una commissio
ne composta da alcuni rappresentanti defila 
amministrazione centrale e delle amministra
zioni locali, integrata da esperti, incaricata 
di determinare le esigenze edilizie dell'isti
tuto, te modalità di progettazione delle ope
re e di giudicare, nel caso si fosse andati 
all'appalto concorso, in merito ai diversi 
progetti presentati), si esprima anche sulle 
modalità di stipulazione dei contratti di lo
cazione o compravendita di fabbricati o di 
aree in relazione agli scopi descritti prima 
nell'articolo 2. 

Per accelerare i tempi del definitivo ap
prontamento della sede dell'Istituto univer
sitario europeo, il disegno di legge stabili
sce, infine, che la progettazione e le perizie 
relaitive ai lavori murari, alle attrezzature, 
o le perizie relative alle opere di urbanizza
zione, possano essere affidate — su propo
sta della stessa commissione — anche a trat
tativa privata, data l'urgenza di procedere: 
siamo ormai già al terzo anno di vita di 
questo istituto superiore, che purtroppo vive 
ancora in condizioni precarie, mentre il nu
mero degli addetti, docenti e ricercatori, 
aumenta di anno in anno insieme all'impe
gno culturale di questa istituzione. 
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L'approvazione dei progetti, infine, equi
vale a dichiarazione di pubblica utilità delle 
opere e i relativi lavori sono dichiarati ur
genti e indifferibili a tutti gli effetti di 
legge. 

Concludendo, perciò, credo che si debba 
segnalare l'urgenza del disegno di legge, la 
cui approvazione potrà consentire il pieno 
rispetto da parte italiana dell'impegno as
sunto, corrispondendo così alla considera
zione manifestata dagli altri partners euro
pei nella significativa scelta dell'Italia, e in 
particolare di Firenze, come sede dell'Isti
tuto universitario europeo. 

Pertanto, rivolgo l'invito ai colleghi ad 
approvare questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale. 

M I N G O Z Z I . Signor Presidente, ono
revoli senatori, prendo la parola isolo per 
confermare il nostro parere favorevole sul 
disegno di legge in discussione. Tra l'altro, 
l'avevamo già espresso in altra occasione, 
cioè nel momento in cui si discusse la rea
lizzazione a Firenze dell'Istituto universita
rio europeo. In quella circostanza isottoli-
neammo anche l'importanza dell'iniziativa e 
la soddisfazione per la scelta della città di 
Firenze ai fini della ubicazione di questa 
importante sede universitaria. Oggi, quindi, 
sentiamo la necessità di riconfermare questo 
nostro apprezzamento per il provvedimento 
e per la lucida relazione del senatore Otta-
viani esprimendoci in senso favorevole per 
l'approvazione del provvedimento stesso. 

R U F I N O . Desidero esprimere la sod
disfazione del Gruppo socialista per la solu
zione di questo problema molto importante, 
nonché un apprezzamento per la relazione 
del collega Otta\iani Dichiaro quindi che 
voteremo a favore del disegno di legge. 

D E G O L A . Anch'io prendo la parola 
unicamente per esprimere l'adesione del 
Gruppo democratico cristiano al provvedi
mento e per associarmi alle parole di ap
prezzamento che sono state già espresse dai 
colleghi che mi hanno preceduto per l'ini-
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ziativa in genere e per la relazione svolta 
dal senatore Ottaviano 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

O T T A V I A N I , relatore alla Commis
sione. Ringrazio i colleghi per la così ampia 
adesione manifestata e confermo ancora una 
volta la volontà unanime di ponltare a com
pimento un'iniziativa di co'sì eccezionale im
portanza. 

P A D U L A , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Ringrazio a mia volta l'ono
revole relatoire ed i senatori che hanno con
diviso la proposta e sottolineo l'importanza 
di un adempimento nei confronti di un im
pegno europeo, che riveste un particolare 
significato in questo momento. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora 
all'esame degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

In relazione all'impegno derivante al
l'Italia dall'articolo 25 della Convenzione, è 
autorizzata la spesa di lire un miliardo ot
tocento milioni per le opere di completa
mento relative alla realizzazione in Firenze 
della sede dell'Istituto universitario europeo 
di cui alle leggi 23 dicembre 1972, n. 920, 
31 gennaio 1975, n. 34, e al decreto del 
Presidente della Repubblica 13 ottobre 1976, 
n. 990. 

È approvato. 

Art. 2. 

In relazione all'impegno derivante all'Ita
lia dalla dichiarazione B descritta nell'alle
gato I della Convenzione, è autorizzata la 
spesa di lire un miliardo duecento milioni 
per l'acquisizione o affitto di aree ed edifi
ci, nonché per opere di urbanizzazione e 
sistemazione del complesso ricettivo, da de
stinare segnatamente ad alloggio dei ricer
catori dell'Istituto universitario europeo. 

È approvato. 
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Art. 3. 

La complessiva spesa di 3 miliardi di lire 
derivante dalla applicazione della presente 
legge sarà iscritta nello stato di previsione 
del Ministero dei lavori pubblici in ragione 
di lire 300 milioni nell'anno finanziario 1978, 
di lire 1.500 milioni nell'anno finanziario 
1979 e di lire 1.200 milioni nell'anno finan
ziario 1980. All'onere di lire 300 milioni re
lativo all'anno 1978 si provvede con corri
spondente riduzione del fondo speciale 
iscritto al capitolo 9001 dello stato di pre
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario medesimo. Il Mini
stro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio. 

È approvato. 

Art. 4. 

La Commissione istituita dall'articolo 7 
della legge 23 dicembre 1972, n. 920, esple
ta i compiti di cui all'articolo 8 della leg
ge 23 dicembre 1972, n. 920, e si esprime, 
altresì, sulle modalità di stipulazione dei 
contratti di locazione o compravendita di 
fabbricati o di aree in relazione a quanto 
disposto nell'articolo 2. 

È approvato. 
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Art. 5. 

Con riguardo al rapido approntamento 
della sede dell'Istituto universitario europeo 
la progettazione o le perizie relative ai la
vori murari, attrezzature, arredamenti, ope
re di urbanizzazione ed a carattere sportivo, 
ricreativo e residenziale possono essere affi
date, su proposta della Commissione di cui 
all'articolo 4, anche a trattativa privata. 

L'approvazione dei progetti equivale a 
dichiarazione di pubblica utilità delle opere 
e i relativi lavori sono dichiarati urgenti 
e indifferibili a tutti gli effetti di legge. 

È approvato. 

Art. 6. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

È approvato. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

È approvato. 

La seduta termina alle ore 10,55. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
// consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

Don. GIULIO GRAZIANI 


